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FERRI: 


Col primo aprile 
s'apre un nuovo periodo d’asso- 


ciazione alla Patria del Friuli. 
Per un trimestre italiane live 6. 











Udine, 25 marzo. 


Un telegramma da Parigi assi 
che tutte Je Potenze fecero buon viso 
alle idee della. Francia a dell’ Iughil- 
terra, riguardo la quistione finanziaria 
egiziana. Almeno per questa quistione 
è, dunque, sperabile un definilivo acco- 
modamento. 

Nella stampa estera si fanno oggi i 
grandi commenti ad un telegramma 
dello Czar all’ Imperatore Guglielmo, iu 
occasione del suo compleanno. Secondo 
qualche: giornale le espressioni affetiuose 
del telegramma dovrebbero ritenersi 
quale desiderio vivissimo di mantenere 
la pace fra i due Stati; ma la maggior 
parte de’ diarii rèputano quella espres- 
sione :di benevolenza personale non atta 
a modificare la ragion di Stato pel caso 
il pauslavismo si facesse più minaccioso. 
Ed oggi uu telegramma du Pietroburgo 
insiste nol ritenere che wua guerra sa- 
rebbe.la salvezza dello Czar contro le 
meno de’ nihilisti; quindi, od oggi 0 
domani, la Russia sarà indubbiamente 
indotta a fare questa guerra, che po- 
trebbe benissimo cominciare a pretesto 
degli Stati della penisola balcanica, ed 
estendersi, poi, ad un più razionale rior- 
dinamento europeo. 

Anche oggi ne' giornali austro-unga- 
rici troviamo notizie di piccoli fatti dal 
campo dell’ insurrezione. 

Ml Glas Craagorca, organo del governo 
moutenegrino, smentisce la notizia com- 
parsa di nuovo nel Tagblatt di Vienna, 
che il Montenegro facesse preparativi 
militari, e fosse.per discostarsi da quella 
stretta neutralità che osservò finora. 
Rammenta anzi, in proposito, che il 
Montenegro consigliò gli insorti a non 
opporsi all’ Austria, e deplora che il 
consiglio non sia stato seguito. Se tutte 
le Potenze, aggiunge il citato foglio, 
non sanno evitare un ulteriore spargi- 
mento di sangue, noi dobbiamo lasciare 
che le cose seguano il loro corso, con- 
servando ln neutralità presente e solo 
desiderando che l'insurrezione cessi col 
minor numero possibile di vittime. 

In questo rimarchevole articolo del 
Glas Grnagorca è poì detto che i mon- 
tenegrini sono tutti soldati per natura 
6 professione; ma il Montenegro ha 
pure bisogno di pace non solo all’interno, 
ma anche ai suoi confini, per mettere 
in ordine le sue conquiste, Il Montene- 
gro desidera quindi che | insurrezione 
cessi, onde uscire dalla difficile posizione 
in cui si trova, e per essere liberato 
dal peso che gli cagionano gli insorti 
ricoverati, Conclude infine coll'esternare 
il convincimento che la insurrezione 
non potrà a lungo resistere, giacchè gli 
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(Segue). 

Turnoel ritornò presto da Combette 
che era uscito quasi nel medesimo tempo, 
col cappello in testa., 

— ‘Ah! signor Combetté, — fece lo 
studente, avvicinandosi al pittore che, 
da lungi, sdegnoso, guardava il gruppo 
fatto da Mongobert, Finet, e lo studente 
che spariva alla svolta d’ una viuzza, 
Pedro gesticolando sempre fra mezzo 
gli amici che Jo trascinavano — signor 
Combétte, che grandd piacero m° aveto 
dato or ora. Ù i) 

— E quale signor Turnoel? 

— Quale? Ma... ecco... sì... voi avete 
detto che' sareste! capace di dare il vo- 
stro nome ‘alla signorina Barral.' 

— E non è dessa — rispose Com- 
bette, colla sua frescologia. abituale — 
la più nobile delle ‘creaturé ? 5 

Ah! — esclamò Turoel coll’effu- 
sioné d'un ‘èredente, — a.clii lo dite 
voi? È una santa! Ma l’altro di — e 























«trebbe agire in due modi 
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Giornale politico - 





stessi capi degli insorti, Furta « Tongus, 
in un recente proclama agli iusorti ri- 
conobbero l'impossibilità di resistere al 
valore ed alla disciplina delle truppe 
imperiali. 








SULLA NECESSITA DI UU CODICE RURALE 


(Continuazione, vali n. 70). 

«La grande disparità, dipendente dallo 
legislazioni tuttora vigenti, se debbasi 
considerare nella miuiera una proprietà 
distinta, ovvero attribuirla al proprie» 
tario stesso del suolo, formò finora usta- 
colo insuperabile all’adozio:e di un’ u- 
nica legge mineraria» {1} Ma sarelho 
ora che le incertezze una buona volta 
cessassero, ‘e che le discussioni accade- 
miche avessero uu termine cou provve 
dimenti conformi ai principî che vo- 
gliono la proprietà, per quanto è pos- 
sibile, libera © rispettata: a quei pri 
cipî che illustrati dai nomi di Bandi 
di Genovesi, di P. Verri, di Beccar 
di Filangeri, assicurarono all'Italia i 
primo posto nella storia delle frauchi- 
gie economiche. Intanto uon esitiamo 
dall’ affermare che dovrebbe essere pro- 
clamata, senza restrizioni, la massima 
che il proprietario del suolo può libe- 
ramente fare al disotto qualsiasi lavoro 
ed escavamento, e trarne duelli prodotti. 
Si proscriverebbe così addirittura quello 
spirito autocratico dell’età di mezzo, 
quel diritto di regalia, che fu detto a 
ragione il parto della 220s(ruosa con- 
fusione dei diritti di sovranità e di 
dominio. In conseguenza di questa mas- 
sima se la fortuna lo couducesse alla 
scoperta di una miniera, di una cava 
o torbiera, dovrebbe esser egli © non 
altri il vero ed assoluto padrone, col 
pieno diritto di coltivarne l'estrazione. 

Allo Stato dovrebbe essere concessa 
la podestà di subentrare nelle ragioni 
del proprietario sulo allorquando fosse 
constatata nel proprictario l' impossibi- 
lità di trarre profitto dalla miniera, 0 
per mancanza di mezzi finanziari, o per 
qualsivoglia altro motivo, medînate un 
prezzo liberamente pattuito ovvero de- 
terininato in basa a giudizio arbi- 
tramentale. A questo proposito si po- 
: 0 colla espro- 
priazione forzala per causa di pub 
blica necessità ovvero col consorzio 
obbligatorio, in virtù di cui i proprie- 
tari dei fondi attraversati d1 un filone 
o giacimento minerario sarebbero te 
nuti a riunirsi in consorzio per la 
coltivazione della miniera, o a cedere 
al consorzio la proprietà della loro parte 
di miniera, mediante indennità a ter- 
mini della legg» comune, ogni qualvolta 
il consorzio fosse voluto dalla maggio- 
ranza de’ proprietari interessati (2). Ma 
il principio della espropriazione forzata, 
ci sembra un provvedimento eccessivo 
che dovrebbe esser applicato soltanto 
















































(1) Lampertico F. — IZ Zaroro — cap. XIV, 
. 357. Milano, fratelli Treves 1873. 
(2) De Gioannis Gianquinto. — La legislazione 
mineraria + Napoli 1870. 
—— ——————_————@@ 


parve esitare leggermente, divenendo un 
0° rossa la sua fisonomia malaticcia — 

P altro dì vi trovai dalla sigaorina La- 

marche... . 

— Ebbene? — domandò Combaîte, 
il di cui sguardo brusco si fe’ acuto, fig- 
gendosi negli occhi di Turnoe!. 

— Ebbene! — continuò come un 
semplicione il giorane — io credei... io 
avea creduto... che quella signorina... 

Vi fù fra quei due un mpmeuto di 
silenzio, inquieto per parte del Brettone, 
ironico alquanto da parte del Parigino. 

Il signor Lamarche era un banchiere 
la di cui figlia, assai graziosa, avea fatto 
spesso sognare i cacciatori di doti. Com- 
bette, difatti, avea sollecitato l'onore 
d’essere presentato nella cas dove da 
lungo tempo Turnoel era ospite. 

Il pittore, dalle prime parole dello 
studente, ed appena pronunciato il nome 
della signorina. Bianca, indovinò quauto 
voléa dire Turnoel: — Se Voi pensate 
a sposare la Barral,. non potete pre- 
tendere la mano della Lamarche, — 
ed io... 

E penetrò, in qualche maniera, nel 
fondo del pensiero di Turnoel. 

Certo, lo studente amava quella gio- 
vanetia. i co 

. Che sciochezza ! Supponendo. che lui, 
Combette, pensasse alla Lamarche, ne 
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colo prosso fl rivonditoro giornali, n. 81. 








in casi rari @ provvisti dalla leggo; 
mestre In logge stessa dovrebbe ordi- 
nare i consorsi obbligatori gni qual 
volta ragioni di convenienza reclammas- 
sero la foro costituzione, 

Allo Stato altresì il diritto di esser 
sempro a cognizione d'ogni nuova sco- 
perta di miniere, e ‘quello di esamisare 
ed approvaro gli statuti di associazioni 
che intendessero avern» l' esercizio. 

Allo Stato ancora l'alta tutela e sor- 
veglianza sovra tutte le miuiere, cavo 
e torbiere. Stranamento si fa campione 
di libertà chi in nome di essa lascia la 
umana vita in balia della tirannia di 
avide speculazioni, od almeno a quella 
del caso, I numerosi infortani per scop- 
pio di mine, per esplosione di gas, per 
rovina di tratti di gallerie, per distacco 
improvviso di roccie, pec franamento 
di massi di minerale, per cadute di o- 
perai, per sviluppo di sostanze deteterie, 
reclamano la più attenta 6 costante vi- 
gilanza per parte dello Stato. Spetta 
allo Stato il dovere di emanare gua- 
rentigie tali da limitare il numero delle 
disgrazie, se non è dato pur troppo di 
scongiurarle del tutto. « Prevenire de- 
terminati pericoli che possono derivare 
da sentimenti di avidità o da riprove- 
vole inerzia; tutelare gelosissimi iute- 
ressi, quali sono quelli di certe classi 
di favoratori, incapaci, per le condizioni 
loro o per la forza delle cose, a pro- 
teggersi efficacemente la sè soli ; punire 
atti ed abusi che costituiscono vera- 
mente una colpa; cooperare infine af- 
finchè, entro limiti convenienti, il di- 
ritto e |’ interesse individuale non siano 
in conflitto coll’ utilità e col diritto 
altrui, questa deve essere più che una 
facoltà un debito strettamente ricor 
dato da ogni potere sociale» (1). 

Intanto le statistiche ci dimostrano 
cho moltissimi infortuni succedono per 
causa di scoscendimenti; ebbene, la 
nuova legge provveda, sotto la commi- 
natoria di pene gravissime, a che si 
usi ogni cura per evitarli mantenendo 
gallerie e luoghi d’abbattimento in buono 
stato a bene armati. 

Lo statistiche registrano non pochi 
casi di morte fra gli operai per svi- 
luppo di gas acido-carbonico e d’ idro- 
geno solforsto; e la legge ordini che 
quelle miniere che ne sviluppano in 
quantità atta a produrre effetti letali 
sieno tutte bn provvedute di camini 
d'aria, di porte ventilatorie, di ventila- 
tori a mano od a vapore, di apparecchi 
Galibert, di lampade di sicurezza, ed 
anche dell'apparecchio Rowgrwayro! Dé- 
nayrouze, a seconda del bisogno. 

Più rari, è vero, sono gl’infortuni 
per inondazioni, poichè l’acqua, nei mo- 
menti di forti pioggie, aumeuta a poco 
a poco in modo che il minatore è sem- 
pre all'erta, e se mai le pompe non po- 
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(4) Morpurgo E. — Ieluzione presentata nella 
tornata del 6 maggio 1975 sul progetto di legge 
del Ministro di agricoltura industria e commercio 
per provcedimenti relativi alle miniere cave e 
torbiere. — Atti del Parlamento italiano, Ca- 
mera deì Deputati (6267). È un lavoro deguo 
della mente eletta del valentissimo cconomista. 
_.r—_—_———F——e—- ee___<=+ 
poteva mai diventare Turnoel il pre. 
tendente? Il povero giovanotto, co” suoi 
grandì occhi, ed il suo sorriso esitante, 
non facea certo paura. 

Lui un rivale ? Un semplicione, niente 
a temere. 

Sinceramente, Combetto non pensava 
che alla Barral. Ella era tanto bella da 
assorbire tutto il suo pensiero. 

— Voi non lo sapete, non lo saprete 
forse mai — aggiu:se T'urnoel — tutto 
il bene che m'avete fatto con quanto 
or or1 diceste. 

Combette sorrise. 

— Ne dubito alquanto, fece egli colla 
sua freddezza sorridente, ironica assai. 








Rimasto solo nella sala di guardia, poco 
prima tanto chiassosae piena dell’orlor del 
punch, Giorgio siedeva davanti-ai piatti 
che lasciava vuoti e respingeva, man- 
giando macchivalmente del pane con- 
torto fra le sue dita. Era pallido, in- 
quieto, infelice ; s'andava ancor lui ri- 
petendo le parole di Combette. Pareva 
gli penetrassero nel cuore come tanti 
icoltelli; le: vedeva lucicare, rosse. como 
un ferro caldo, dinanzi allo sguardo; 
soffocava, ed raven desideri: violenti di 
gridare o di piangere. Il suo: cuoresi dì- 
lacerava, sanguinava.. i 5 
Ei Fama i... Anche lui l'amal. 








6, — Numeri separati si vendono all'Edicola, ed in Morcatore 
arrelrato Cent. 20, 

































tessero suporarta si ha tempo sufficiente 
per allontanare gli operai dai luoghi 
minacciati. Ma l'esperienza dimostra clie 
quautunquo più vari, i 
per affogameuto non mancano; la legge 
dunque obblighi cle in ogni ininiera 
sieno sempre molli i camini di fuga, e 
a diversi or 


alla tutela o sorveglianza dello Stato si 
fosse già fatta piena ragione mediante 
il regolamento per la polizia delle mi- 
niere, cave, e torbiere ed officine smetal- 
lurgicho, il quale porta la data dei 23 
dicembre 1865, e che è un proprio 0 
vero atto di unificazione legislativa so- 
pra questa materia; ma non potendosi 
applicare la sanzione delle inulto, a rea- 
dere effienci le quali vuolsi la forma 
solenne delle leggi, è chiaro che il suo 
valore resta assai problematico (1). Il 
detto regolamento, fra l’alure cose, estese 
a tutto il Regno In disposizione della 
legge 20 
lavori minerari sotterranei ai 
di età inferiore ai 10 anni. Mu l'inchiesta 


alcune provinci- i 
lare del 14 febbraio 1877 del Miuistero 
Agr. Ind, e Commercio, mostrarono la 
gravità degli abusi ed in quale noncu- 
ranza sieno tenute lu nostre leggi sa- 
nitarie. Eppure i paesi più industri 
hanno quasi tutti da tempo non breve 


zioni di tempo © di modo al lavoro dei 
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casi di morte 


nt comunicanti fra loro, 
Potrebbe credersi por avventura che 


novembre 1859 che vieta i 
fanciulli 


industriale e le indagini compiute in 
a seguito della circo. 





leggi severe inteso a prescrivere limita» 


fanciulli (2). Tutelando lo sviluppo fisico 
e l'educazione intellettuale delle giovani 
generazioni dai danni di un precoce è 
soverchio lavoro la produzione lungi 
dallo scemare ne trae un grande giova 
mento, avvegnachè l’uso più scarso di 
di lavoratori di tenera età è ad esu- 
beranza compeusato dalla maggior vi. 
goria fisica e dalla intelligenza maggiore 
svolta negli operai adulti. 

Da noi molto si è detto e molto sì 
è scritto (8); non sono nemmeno man- 


(1) A proposito di questo regolamento, l’în- 
gegnere del corpo delle miniere Parodi scriveva 
in una sua relazione del 1868 così: “ Duo anni 
di esperienza dimostrarono completamento l’inof- 
ficacia del regolamento approvato col regio de- 
creto 23 dicembre 1365, le prescrizioni del quale 
rimangono tuttora inadempiute ». 

(@) In Inghilterra le cure legislative si mani- 
festarono fin dal 1302 col Murul and Health 
act, e col Factory uct, © sì può dire che da al- 
lora fino a' dì nostri nen sia trascorso un_ solo 
decennio senza lr promulgazione di nuovi Atti 
speciali sul lavoro delle doune e dei fanci 
nelle miniere carbonifere e metaltitore.La Francia, 
la Prussia, l'Austria - Ungheria , la Svizzera, la 
Spagna, l'Olanda, ia Danimarca, la Svezia e la 
Norvegia hanno anch esso leggi protettrici. La 
sola Russia ed il solo Relgio non hanno legiz- 
lazione sulla materia. 

(8) Giordano A., Progetto di 
tario solfatai. Palermo 1874 — Lamper- 
tico F. — #! taroro, Milano 1375 Bottoni C., 
H'iavoro dei fasciulli, Fironze 1876. — Balla: 
rîni F., Proposte per una legge sul lavoro dui 
fanciulli — Bologna 1876. — Luzzati L — La 
tutela del lavoro nelle fabbriche — Nuova An 
tologia, serie II, vol. I, febbraio 1876 — Rossi 
A. Di una proposta di leggo sul lavoro dei fan 
ciulti e delle donne nelle Fabbriche, Nuova An- 
tologia, serie IL, vol. 1, gennaio 1376 — Gime» 

A. I fanciutli operai, Torino 1879. — An- 
i industria e de Commercio, St? 2arora 
tti e delle donne, vol. 15, Roma 1830. 















servizio suni- 














i lama, che 





Ad alta voco osò dire che 
la sposerebbe... Ei l'ama! 

E dinanzi questa catastrofé, tenendo 
ad una sfuggevole speranza, il giovane, 
come timidamente consolandosi, si do- 
mandava, già spaurito : 

— Ma Giovanna... Ma Ella». 
ama poi? 





lo 


XII 
Sezione Esquirel. 


1 giorni passavano. 

Intorno alla oscurata intelligenza di 
Ermanza Barral d'ora in ora si facea 
sempre più notte. 

Il doit. Fargéas dimenava la testa. 

Una nuova crisi decise di tutto. La 
si mandò nella sezion delle pazze. - 

Non parve se ne addasse del cambia 
mento. i 

Procedeva dritta, guardandosi avanti 
tragicamente. 

2. E vado a trovar Pietro? — do- 
mandava a Giovanna, pallida, che la 
teneva .per mano e.la conduceva attra- 
verso i corridoj. Ì 
‘+ Villandry camminava. allato della 


- figlia, commosso quanto essa, esaminan- 
.dola, antecipatamente 


spaventato. perla 
impressione che andrebbe a provar Gio- 


























INSERZIONI 
E sicettao 
saio, 6 IR 
pagamento anteci 
ta, Per gra gala varca 
fn IV4 pagina cente» 
stai 10.alls fina, Per 
più volto sì fard un 
abiono, Articoli 60. 
venndenti fn HUS pae 
gion con, 1614 linea — 
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è 
cati i progetti di leggo più o mono con- 
croti, più 0 meno attuabdili (1); ina poi 
cho coma dopo tutto sì è concluso? che 
i fanciulli, dopo avor trascorsa la prima 
infanzia in condizioni igionicho tristis- 
sime, vengono cono prima mandati nelle 
minero per cadero dopo pochi: anni ‘a 
carico della beneficenza pubblica 6 ri. 
vata, aggravando i bilnnet degli ospodali, 
degli ospizi marini, degli istituti elomo» 
sinieri, ed ingrossundo sempre il uunoro 
della popolazione invalida allo opero 
dello urtni ed allo lotte del lavoro. - 
Ci piacorelbe che ln legge, efficace» 
mento proteggendo il lavoro dello donne - 
e dei fuuciulli nelle miniero, determi- 
nasse la durata del lavoro strsso e 
sorvegliasan attentamente 1’ esecuzione 
de' suoi comaudi. Qui non trattasi di 
protezione suverchià che potrehbo inu- 
farsi in tirannia, nò : qui trattasi invece 
di preservare esseri deboli da vessazioni, 
fissando la giornata normale del lavoro (2). 
È necessario dunque clie la legge fissi 
il limite dell'età dei fanciulli impidgati 
nelle miniere, cave e torbiere, limito 
che a nostro sommesso parere non de- 
vrebbe esser mai al disotto dei 16 anni. 
Nessun fanciullo poi dell'uno ‘o del- 
l’altro sesso dovrebbe essere ammasso 
ai duri lavori sotterranei, quando prima 
non constasse di un certificato medico 
esser egli sano ed atto al lavoro a cui 
inteude destinarsi, e, da un altro atte 
stato, di aver adempiuto agli obblighi 
portati dalla legge 15 luglio 1877 n. 
3961 sull'istruzione obbligatoria.‘ 
La massima durata del lavoro ‘per i 
fanciulli e donue minorenni ‘non do- 
vrebbe oltrepassare le otto ové giorna» 
liere, con un riposo intermedio di un’òra 
almeno nell'inverno e di due nell'estate. 
La legge dovrebbe pareggiare agli 
uffiziali di polizia giudiziaria gl’ inge- 
guerì, i direttori ed ispettori per Pac 
certamento delle contravvenzioni ‘alle 
sue disposizioni (3), concedendo loro la 
facoltà di entrare in ogni tempo durante 
il lavoro nelle miniere e cave, d’inters 
rogare i capi-officina è gli operai, e di 
esaminare i registri ed i regolamenti. 
“1 Progetto di Codice sanitario ( Lanzà), 6 
dicembre 1370. — Progetto di legge (Finali) 
per la tute'a dei lavoratori nelle miniéro, 2 feh= 
braio 1375. — Progetto di tegge ( Pericoli). per 
guarentire gli operai nello costruzioni di fi 
briche, nelle miniere e negli opifici, 17 marzo 
— Progetto di legge ( Cairoli ) sul lavoro 
dei fanciulli, Circolare ministerialo del 25 luglio 
1879, — Progetto di legge (Minghetti-Luzzatti) 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli, preso in 
considerazione alla Camera dei Doputati.il 19 
marzo 1850, A 
@) «La loi a le droit de régler ce qui con 
cerno le travail des enfants dans les’ manufac- 
tures et dans les ateliers, de déterminer le name 
bre d'heures pendant lesquelles P° enfant pourra 
y travaîller, de punîr ceax qui ini font dépasser 
ce nombre d’ heures. En outre, comme son #6 | 
tion no peut ètre sérienso qu'à la condition 
qu'il puisso vorifier si ses prescriptions sont 
obéies, P Etat a le dvoit d'agir préventivement, 
d'instituer un systèmo de survelllance et d'in- 
spection, qui porziette ù ses agents d’'aller vé- 
rifier è chaquo moment dans les nsines, si les 
lois concermint lo travail des enfants y sont'ob- 
servdes n. C, F. Waelbroeck, Cours de droit in- 
dustriel, Tome I, pag, 98, Paris, Librairie inter» 
nationale 1863, pata 
(3) Come all'art, 9 del progetto Cairoli. . 
nn rr” 


vanna vedendo sur madre gettata in 
quei grandi cortili, dove, comica e lu- 
gubre, s' agitava la demenza. 

— Coraggio — disse dolcemente Vi 
landry alla Giovauna, che si ivrigidiva 
pel dolore; î suoi bei capegli sparsì; pa» — 
revauo più neri sul suo volto hianco.— . 
Coraggio ! ni 

— To ne ho, — rispos’ ella con ‘un 
sorriso che fece correro un brivido; per 
le ossa a Giorgio, tanto sì. sentiva .il 
patimento in questa calma rassegnazi 

ll Primario faceva allora appunto..la' 
visita, e come si avea condotto Ermanz 
dal dott. Fargeas, così da quello si cone; 
ducevano le povere..donne. della. Salpé: . : 
tribre che una iiodificazione ‘del loto ; 
stato facea passare dai. ripatti' dellé ©’ 
salletiche ol isteriche in quello delle 
folli. 3 > 

Allorchè,. dopo-aver percorse'le-grigie 
viuzzey Giovanna: colla..madre ‘che'came . 
minava : fra: essa «ed. un’ infevimiera; ‘sì. 
trovò. dinanzi una: porta. con sopra serit» ; 
tovi i» Sezione:. Esquirol: {1),-: passato: 

| cancello,. parve alla poveretta Qigolfai 
nell'inferno. . sui 






































































































at 1 
(1): Dai riomo del 
‘una vera rivoluzioni 
bile medico. i 





lébro ‘alienista; che fece, > 
questo, ramo dello” s6ì> 













Severissimo multe dovrebbero essore 
applicate alle persone chiamate respon: 
sabili dell’ inadompimento dei precetti 
legislativi, e tutto ‘questo seuza pregiu- 
dizio delle maggiori: pene alle quali 

otessero essere incorse a termini delle 


leggi penali generali. o . 


PARLAMENTO ITALIANO 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza Farini. 
Seduta ant. del 24 marzo. 


. Comunicasi una lettera del guarda- 
sigilli, che trasmeito la domanda del 
Procuratore del Re di procedere contro 
l'on. Maranca imputato di duello. 

Si passa alla votazione segreta sui 
dieci restanti disegui di legge, discussi 
nei giorni scorsi. Sono lasciate aperte 
le urne, 

Piccardi svolge la sua interrogazione 
‘sui disordini avvenuti a Messina, 

Depretis risponde che i fatti che det- 
tero origine agli ultimi avvenimenti di 
Messina lo hanno contristato non selo 
come ministro, ma ancle come uomo 
politico. Ricorda essere stato protettore 
della Sicilia in tempi molto difficili ed 
avere imparato ad ammirare la virtù, 
anzi l’eroismo di quel popolo. Perciò è 
compreso della convenienza e giustizia 
ii soddisfare ai suoi legittimi desideri; 
ma Messina non dovrebbe scordare 
quanto principalmente essendo egli mi- 
nistro propose e fece approvare in van- 
ctaggio dello sue condizioni anche ulti 
mamente, abbreviando con legge già 
proposta il tempo stabilito per la costru- 
zione della ferrovia Messina-Palermo. 
Non manca duuque nel governo il pro- 
posito di fare quanto è possibile per la 

«prosperità di quella città; perciò più 
spiacevole riescono le agitazioni ed i 
disordini commessi. Ora la città è rien- 
trata nella calma, ma non ‘calma rassi- 
curante, se colà non si persuadono delle 
‘benevoli intenzioni del governo. 
Crede che la popolazione sia lasciata 
trascinare da una certa stampa, che la 
fa credere essere una città bersagliata. 

. Conchiude protestando che il governo 
.non dimenticò le benemerenze di quella 
“patriottica popolazione; esaminerà giu- 
stamente anzi benevolmente, come me- 
«lio provvedere ai suoi interessi; ma 

‘© non ammette cho ciò si voglia imporre 
‘.gon agitazione, ‘é veglierà severamente 
che l'ordine pubblico non sia turbato. 
. Baccarini dà spiegazioni circa le strade 
non compiute, la mancanza del bacino 
di carenaggio, il viaggio del vapore 

ostale fra Messina e Napoli soppresso, 
e tariffe differenziali non accordate, la 
curva della linea ferroviaria da Cerda 
a Milazzo. 

Solo per i disordini di Messina ha 
saputo che il Consiglio dei lavori pub- 
blici aveva emesso pareri sulla linea 
Messina-Palermo. Egli ministro non ha 
detio.ancora la sua opinione, la dirà 
quando il ministro dell'interoo avrà 
ristabilito onorevolmente !' ordine. Non 
accetta tracciare linee n seconda dei 
rumori di piazza. 

Picardi replica uon desiderare altro 
se non che le disposizioni da darsi sieuo 
inspirate a sentimenti di equità e giu 
stizia. 

La interrogazione resta esaurita. 

Tutte le leggi votate risultarono ap- 
provate. 

Vista l'ora tarda, Magliani chiede e 
la Camera approva di rimandare a do- 
mani la esposizione finanziaria. 

Riprendesi la discussione sul riordi- 
namento dell’ imposta fondiaria nel com- 
partimenio ligure-piemontese. 

Magliani dopo alcune spiegazioni di 
Nervo, si approva il seguente ordine 
dei giorno della Commissione accettato 
dal Ministro. 

La Camera, confidando che il Mini- 
stero presenterà in questa sessione il 
disegno di legge sulla perequazione della 
impostà fondiaria in tutto il reguo, passa 
alla discussione degli articoli. È appro 
vato. 

Approvasi poi l’art. 1 del progetto 
ministeriale. 

Al? art. 2 parlano Sanguinetti, Ma- 
gliani e il relatore Cagnola; «dopo di 
che rimandasi il seguito della discussione 
a domani e levasi la seduta a ore 6.30. 


s * > 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Un comunicato del Diritto sul 
viaggio dell'Imperatore d'Austria, con- 
. sigliando il riserbo alla stampa, dice: 
« Alle visite sovrane che vivamente 
desideriamo, voglionsi collegare ire re- 
quisiti; che non siano prodotte artifi- 
cîalmente ; che dietro alla spontaneità 
déi ‘sovrani esista quella dei governi 
rispettivi ; che abbiasi piena parità nelle 
fortte e nella scelta del luogo ove te- 
nere il convegno. » 


Palermo. 11 ministero deliberò man 
dave a Palermo in occasione delle feste 
pel Vespro ‘alcuno navi da guerra: ‘sa- 
rebbero il Duilio, il Formidabile, il Bar- 
barigo, il Vittor Pisani e V'Affondatore. 

Milano. Si sono qui riunini i rappre- 
sentanti delle amminisirazioni ferraviavie 
italiane, dello società di navigazione 
Florio-Rubattiuo allo scopo di attuare 
il servizio diretto ferroviario marittimo. 

Convennero stabilirlo tanto pei tra- 
sporti di viaggiatori, quanto per lo 
merci u grande e piccola velocità fra 
le vario località del continenie delle 
isole italiane e fra le priuci i 
ferroviarie italiane e alcui 
Levante, Mar Nero e Dal: 

Approvarono il progetto d'una cos 
venzione, stabilirono le basi della ta- 
riffa, redigendo apposito verbile. 


SE 
NOTIZIE ESTERE 


Inghilterra. Secondo un 
| parlamentare il numero degli atrentati 

agrari commessi ia Irlanda durante i 
due primi mesi dell'anso e venuti a 
conoscenza della polizia, è pel mese di 
geunaio di 479 di cui 290 consistono 
in intimidazioni e leitere minatorie, 0 
pel mese di febbraio, di 407, di cui 
253 sono cessi di intimidazione. Tro as- 
sassinii sono stati commessi în gennaio 
e nove in febbraio. 

Un altro documento officiale dì le 
cifre dell’emigrazione irlandese che è 
stata «di 76,200 nel 1881, contro 93,541 
nel 1880, e quindi segnata una diminu- 
zione di 17,341. 

La Pall Mall Gazette parla di atten- 
tati che hanno avuto luogo in questi 
giorni e racconta di bande armate che 
hanno fatti attacchi uotturni in parec- 
cltie case della contea di Cuvan. 


Austria. Telegrafa il Corresponden: 
Bureau da Vienna 23 marzo: Îl cori 
spondente militare delia Politische Cor- 
respondenz constata che gl’insorgenti 
del Crivoscie si trovano presentemente 
sui lembi settentrionali dell'alzipiano di 
Dversni, raseute al confine del Monte- 
negro, senza però averlo oltrepassato. 
Per provvedersi d’acqua, fauno, în drap- 
pelli da 10 a 15 uomini, delle spedì 
zioni pericolosissime per l’impraticabi- 
lità delle strade percorse. Per le truppe 
imperiali che sinora bivaccavano uel 
Crivoscie, furono provveduti temporanei 
ricoveri. 

Russia. Venue preleito ai proprietari 
di farmacie ‘israeliti di Pietroburgo il 
decreto del ministro dell’iuterno, se- 
coudo il quale essi devono entro un 
anno vendere le loro farmacie a non 
ebrei; © veune comunicato agli amuni- 
nistratori di farmacie israeliti che, dietro 
disposizione del ministro dell’ interno, 
l'amministazione delle rispettive farma- 
cie doveva cessare col 23 corr. !!.. 

— Notizie da Pietroburgo ai giornali 
polacchi annunciano che l'iscoronazione 
dello Czar è fissata definitivamente al 
settembre. 

Ai giornali fu vietato di riprodurre 
i discorsi tenuti al binchetto dato in 
onore di Skubeleff dagli ufficiali dei reg- 
gimento della guardia. 






















ducumento 








ar. 
RE 


CRONACA PROVINGIALE 


Una visita scolastica. Lalisana, 23 
marzo. Il 21 del corrente mese il R. 
Provveditore agli studi, v. Massone, 
ispezionò le scuole di questo capoluogo. 
Era accompagnato dal Delegato scola- 
stico prof. Maroè e dal Sopraintendente 
scolastico avv. De Thinelli. 

La sera, dopo la visita, radunò gli 
inseguanti a conferenza nel locale delle 
scuole maschili, e s' intrattenne con 
lorv a parlare sui vari metodi d' insa- 
guamento, e specialmente sui vantaggi 
del metodo oggettivo, e sul modo di 
adattare la materia all’ intelligenza del- 
l'alunno, avvalorando il suo discorso 
con adattatissimi esempi. Si mostrò sod- 
disfatto dell’andamento disciplinare. e 
didattico delle scuole, congratulandosi 
cogli insegnanti. Fece poi speciali elogi 
al regio Delegato Scolastico ed al Di- 
rettore di queste scuole sig. Modotti 
per l'interesse che essi prendono delle 
scuole. Ebbe infine a lodare il Muni- 
cipio che nulla risparmia per il progresso 
dell’ istruzione, adottando tutti quei 
provvedimenti che vengono proposti dal 
Sopraintendente agli Studi. 

Prima di levare la seduta, il Dele- 








gato, anche a nome degl’ insegnanti, 
ringraziò il Provveditore della visita e 
degli utilissimi suggerimenti dati con 
tanta cortesia di modi. 

Manutenzione della strada Pontebbana. 
Gi scrivono dal Canale del Ferro che 
la Strada nazionale Pontebbana, abban- 
donata dal Governo, e la cui manuten- 
zione doveva essere a ‘carico della Pro- 












vincia, fu du questa adibandonata 


‘Comuni, por ;cui pnssa. Ma quei Comuni 
resistono ud’assumare Ì’ cnetosa ‘man- 
tenzione ;- quindi nessuno : pensa più a 


questa strada, nò Governo; nè Provinciu, 
uò Comuni, cd: essa a questi giorni pier 
punti alta» 
versata da rivoli o minacciata da frane. 

Quiudi snrchblo uopo che le Autorità 
porchò con l'abban- 
dono non potrà avvenire che un peg- 
gioramento. Oggi con non ingerte spesa 
provederabbosi al hisagno; mentre, la- 
sciamdlo lo cose così, si dovrebbe alla 
fine por necessità dispendiare una somina 


la pioggio trovasi iu diversi 


vi provvedessero, 


rilevante. 


Pel centenario di Froobel. Pordenone, 
25 marzo, Una cartolina postalo tanto 


por dirvi che anche qui si raccolsero 


lire 86 per questo cantenario, Detta 


somma venno spedita al Presidente del 
Comitato organizzatore, cho è il vostro 
Sindaco Senatore Pecile comm. dotior 
Gabriele Luigi. 


Regolamento per l'applicazione della 


tassa di famiglia nei Comuni della Pro- | 


vincia di Udine. 

La Gazzetta uffiziale del Regno ha 
pubblicato il Decreto Reato, in data 19 
gennajo 1882, con cui è approvato que» 
sto Regolamento adottato dalla nostra 
cuorevole Deputazione Provinciale, ed 
il cui effetto cominciò col primo del 
corrente anno; 

Un esemplare di esso Regolamento 
venne dalla Deputazione mandato a tutti 
i Siudaci; ma noi crediamo opportuno 
di farlo conoscere ne’ suoi punti più 
salienti anche su questo Giornale, trat- 
tandosi di un argomento di molto inte- 
resse pel Pubblico dei contribuenti. 

Il detto Regolamento componesi di 
trentasette articoli, 

Noi primi si definisce la famiglia tas- 
sabile, e dalla definizione si rileva che 
eziandio un individuo che viva solo, e 
persino se viva nei pubblici esercizi, è 
tassabile, Sono eccettuati dalia tassa 
soltanto i militari in servizio attivo 
sotto le armi. 

La tassa colpisce tutte lo famiglie, 
regnicole o no, che per qualsiasi motivo 
abitano nel Comune, sieno o non sieno 
inscritte nei registri «della popolazione. 

Nei riguardi della tassa i Comuni 
della Provincia sono divisi in cinque 
classi, cioè :. 

1. Il comuno di Udine che potrà im- 
porre la tassa fino al limite di 1. 200, 

MH, I comuni aventi oltre 8000 abi- 
tanti che Qosraano imporre la tassa fino 
al limito di I. 150. 

IL I comuni aventi da 4000 a 8000 
abitanti di 1. 100, 

IV. i comuni da 2000 a -1000 abi 
tanti di 1. 50. 

V. I comuni al disotto di 2000 abi- 
tanti di I. 23. 

1! rainimo della tassa non potrà mai 
essere inferiore a |. 1 

La classe I potrà formare da 20 a 
40 categorie. 

La Il da 15 a 35 categorie. 

La Ill da 10 a 30 categorie. 

La IV da 8 a 25 categorie. 

La V da 5 a 20 categorio. 

Le stravaganze del Marzo. Pontebba, 
23 marzo. Un vero tempo d'inferno 
abbiamo avuto quest'oggi. Vento, freddo, 
tuoni, neve, grandine. Su per le cime 
del dintorno, la candida neve, tardiva 
visitatrice, formò il sua letticcinolo sof- 
fice. Speriamo che ‘non durerà molto ; 
perchè altrimenti potrebbe cagionare 
un ribassu di temperatura dannosissimo 
alle campagne. 


—— %&—_ 
CORRIERE GORIZIANO 


Dibattimento a Gorizia. Un lungo pro- 
cesso, istruito ultimamente a Cervignano, 
venne ierl’altro dibattuto presso il tri- 
bunale circolare di Gorizia, dibattimento 
che durò dai mattino alle ore 9!/, di 
sera, e nel quale furono uditi 50 testi- 
moni. 

‘Trattavasi di giudicare cinque indi- 
vidui di Cervignano e di Farra, dei 
quali quattro già compromessi in molti 
altri furti, precettati, sotto sorveglianza 
di polizia, e fra essi persino uno per 
la mala condotta già decaduto dal titolo 
di nobiltà che prima gli apparteneva. 
Cinque erano gli avvocati difensori, ma 
ad onta della brillante difesa di più di 
uno fra essi, non poterono far mandar 
assolto nessuno degli accusati, che ven- 
nero tutti condaunati da anni due e 
mezzo in giù a quattro mesi di carcere 
duro; quest ultima è la condanna per 
forzata complicità in uno degli ultimi 
furti perpetrato di notte a danno di un 
contadino di Cervignano. 


_——__—_—+,r_r_r rr 


GRONAGA GITTADINA 


Scambio di cortesia. Alla refezione di 
ieri nel ristorante Cecchini, l’ onovev. 


Sindaco invitò il signor generale conte | 


DEL FRIULI: 


i 







i altri dieci ufficiali. 
- «Il gonoralo di Les 

























































































ui passoin a Udino unni sono iti 


conto Do Puppi è prof. cav. Pirona, 


suo lavoro. 
Eccono i risultati : 
Consiglieri comuni alle due liste. 
Spezzatti G. B., negoz. 





presidente Marco Volpe. 
Bergagna Giacomo, pittore voti 
Fanna Antonio, cappellaio  » 


Flaibani Giuseppe, calzolaio » 


Cosani Luigi, calderaio » 
Fasser Antunio, stud. mece, » 
Bertaccini Dom., bandaio » 
Gabagho G. B., falegname » 


sidente Luigi Bardusco. 


Cremona Giacomo, falegname » 
Celotti dott, Fabio, socio on. » 
De Lorenzi Giacomo, ottico » 
Barcella Luigi, oste » 
Grassi Luigi, orefice » 


Bonanni Giov. Batt., doratore » 
Alessio Luigi, tappezziere >» 
Cossio Antonio, tipografo » 


Società reduci dalle patrie battaglie. 
Abbiamo sott'occhio il rendiconto per 
l’anno 1881 di questa benemerita So- 
cietà. Le entrate effettive furono di 
lire 1633.89; l’uscita di liro 1392.88. 
Di queste, lire 895.— furono erogate 
im sussidi a soci poveri ed ammalati. 

Il patrimonio alla fine dol 1881 era 
di lire 2859.46. 

Nella breve, ma dettagliata relazione 
che precede il rendiconto deplorasi: vi. 
vamente {e noi pure deploriamo) le malte 
radiazioni di soci per morosità, 


Mercato granario. Cadendo oggi una 
festa religiosa che i nostri villici osser- 
vano ugualmente abbenchè sia per logge 
abolita; ed anche perchè il tempo per- 
siste nella piova, è nullo il mercato 
granario di oggi. 

Sperasi che nella ventura settimana 
si avrà bel risveglio, da tanti giorni 
(causa il tempo) essendo si può dir nulli 
gli affari conclusi sulta nostra piazza. 


Programma dei pezzi che la banda 
del 9° reggimento fanteria eseguirà do- 
mani in Piazza Vittorio Emanuele, dalle 
121/, alle 2 pom. 

1. Marcia, Pinochì 

2. Polka, «Amor fedele» Mattiozzi 

3, Onverture, Franovich 

4. Valtzer «Boccaccio» Suppò 

3. Atto lI° «Faust» Gounod 

6. Danza delle ore, «La Gioconda» 
Ponchielli. 


Prima Società Ungherese d’ Assioura- 
zioni generali in Pest. Rileviamo dal 
Giornale « La Finanza » che questa 
Società ha prestata cauzione di lira 
duecentomila in reudita dello Stato al 
Governo nostro. per ottenere il decreto 
che la abilita ad esercitare anche in 
Italia il ramo Grandine; sappiamo pure 
che tale abilitazione ie venne accordata. 


Gubutti di Bestagno comandante la -di‘ 
visioiia «di Padova, assiemo al conto 
Veneti comandanto i presidio di Udiua 


no ricordò con 
puroto di squisita gentilezza l'epoca du 

a- 
lità di comandanto il presidio, e disso 
così molto lusinghiero ulla nostra città, 
ll Sindaco lo ringrazio, bovolto alla 
saluta dell'Esercito italiano, è dogli 
illustri suoi rappresentanti ivi prosonti, 
augurò cho le unoro leggi militari gio- 
vino a rendere questa, che è la più 
solida di tutte lo nostre istituzioni, 0- 
guora più forte @ florento, confidando 
che alla prima ocessione si trovorà in 
grado di assicuraro all’ Italia la consi. 
derazione ed il grado cho lo competo 
fca te grandi nazioni, Prosero parto 
ulla refezione gli asscssori Luzzatto, 


Le elezioni alla Società operaia. Jori 
sera la Commissione di scrutinio per lo 
elezioni della Sucietà operaia copi il 


ebbe voti 667 
Camerino Iguazio, sarte » 667 
Consiglieri portati dalla lista con a 


dbb 
465 
Conti Luigi, impiegato » 431 


369 
861 
864 
335 


Consiglieri portati dalla lsta con a Pre- 


Sello Giovanni, falegname ebbe voti 242 


De Poli G. B., fonditore » 240 
Bardusco Luigi, ragioniere » 237 
Simoni Ferdinando, pittore» 223 


211 
206 
205 
202 
488 


Commessatti Pietro, farmac. » 187 
Sclippa Antonio, calzolaio » 187 
Ferrucci Giacomo, orefice >» 186 
Umech Paolo, cappellaio » 185 
Tonini Giovanni, muratore  » 182 
Artico Sante, agente » 181 


180 
175 
174 


Galante Osualdo, bidello » 164 
Spivach Bomenico, usciere » 158 
Moro Antonio, bandaio » 19 
Fasser Antonio, fabbro-ferraio » 9 


« Meno male (dice Za Finanza) che 


«gula che lia buon riorne, solida, onesta 
«G-prontej percui noi le nuguriamo 


« buoni io. i SEO 
Sepe niala 











Questa Compagnia è 
in; Udino dul: sig. Antonio. Fa 


. Banohetto seolale ln, Chisvris:' Tongo 
sott' occhio (displacento.che , per 10ane 
canza di spazio e di tempo, non lg posso 
pubblicare) unt brillanto relazione del 
quinto buuchoatto socialo d' un'oletta di 
amici, di patrioti, di popolani, che, quasi 
mensilmonte si riuniscono wl agapo 
fraterna per comentaro i vincoli di 
amicizia, di fratellanza, di solidarietà 
tra porsono cho provano — n fatti 6 
non a purole — il bisogno di unione, 
di socievolezza, di scambio degli affatti, 
di reciproca stima è di tolleranza dei 
priucipi tra il seutiro l'educazione od i 
isogni dello diverso, e più disparate 
clussi sociali, per la qualo st distingue 
 Urilta la festosa briguta del banchetto 
iu Chiavris. 


Teatro Sociale. Jorsera allu Lonofi- 
ciata della signora /'ierina Giagnoni 
accorso Pubblico numeroso, — L'egregin 
artista venuo festeggiata con ripetuti 
hattimani 6 regalata di un’ bellissimo 0 
grande mazzo di fiori, adorno di uno 
stupendo nastro di seta-raso color rosa 
colle cifre dolla festeggiata ricamato in 
argento — anche nel mezzo del mazzo 
si distingueva un bet P. G. fatto in 
fiori chiari che risaltavano su un bel 






















































Camavitto Daniele, comm.» 425 | campo scuro di viole. 
Falabieraz Giovanni, Nibralo» Di ù La brava artista intrattenne ‘il Pub 
en Pini n ico con tre nuovi lavori. 

Pevini Giuseppe, filarzionivo » sa Scrollina, penultima produzione del 

Ri îi Eire di ur Ù > 101 | comm Torelli, ottenne un bel successo. 
3331: SFIIGUMEGIRO; îi a 298 | Scrolliua è una di quelle sventurate 

Leonarduzzi Aless, ore co 206 | ragazze che fauno da modella’ presso i 

Clain Alessandro, parrucch. » pittori — le quali oggi hanno una lautu 


cena, e domani neppure un biscotto da 






Nigris Giuseppe, calzoluio  » 393 | rosicchiare — amate per minuti, e ba- 
Molinis Luigi, tipografo —» 359 | cinte da tutti — comprate como cose 
Contardo Gius., fabb-ferr. » 383 | — ma conservanti non di rado un cuor 
Cantaruiti Pietro, tappezz. » 879 d'oro. È 

Sarti Antonio, orefice di #79 Esigenti coll'artista  prosuntuoso @ 
Trieb Rodolfo, impiegato — » 372 | sfacciato, posano gratis in pro' dell'ar- 






tista povero, e magari dividono con lui 
il magro desinare, Che se talvolta, come 
accade, trovano fortuna 0 si sposano — 
dimenticano mai nè genitori nè gli 
mici poveri e soccorrono gli uni e 
gli altri. de Ds 

Scrollina è una di queste. Ella in- 
fatti, sposatasi ad un huon borghese 
dal quale ha una mesata di cinquecento 
lire — ne trattiene duecento per sè e 
trecento ne manda alla sua povera 
madre. 

Scrollina ama un pittore, cui fece da 
modella gratuitamente, perchè allora 
egli era povero; ma lui la dimenticò, 
perchè il caso li aveva divisi, ed ima 
invece una principessa maritata ; Scrol- 
lina s'incontra in fui ed in lei, o fa la 
parte di terzo incomodo; ma non per 
molto però, perchè anzi, avvedutasi di 
un pericolo che sovrasta ai due amanti, 
li salva, meltendo a repentaglio il suo 
proprio onore. 

IÎ carattere di Scrollina è ballo, be- 
nissimo tratteggiato, uscito come si suol 
dire tutto d’un pezzo. 

La signora Giagnoni poi rappresentò 
questo carattere da perfetta artista ed 
il Pubblico la volle spesse volte al pro» 
scenio per dimostrarle la sua simpatia. 

Bello puro il carattere di’ Adriana 
che, dato dalla signora Jucchi-Bracci, 
venne vieppiù apprezzato; ebbe ella ap- 
plausi vivaci. 

Benissimo il cav. Monti e tutti gli 
altri che cooperarono alla buona esect- 
zione di questa brillante e vivace com- 
media del comm. "l'orelli. 

Notiamo però che l’autore ha curato 
troppo il carattere di Serollina, dimen. 
ticando gli altri in modo, che, giuuti 
alla fine, c'è da lambiccarsi il cervello 
per raccapezzare il concetto della pro- 
duzione. Sceneggiatura e dialoghi vivaci 
e naturali. 

I monologo oh signore }.. Il Gaudinet 
piacque moltissimo +— tradotto essendo 
in versi martelliani assai belli e la si- 
gnora Giagnoni avendoli recitati stu- 
pendamente. 

Anche L'Inyenta di Meilhace e Halevy 
ebbe buon successo — regina sovrana 
la seratante, festeggiata sino alla fine. 

Chiuse la brillante serata lo acherzo 
comico di Coletti: Meglio solì che male 
accompagnati, rappresentato du quei 
bravi artisti che sono il Belli-Blanes 
ed il signor D. Giagnoni, 




































































+ * . 
Sappiamo essere allo studio .i fram- 
menti del Sillz del povero Cossa, — 
da tutti i giornali lodati assai: — ed 
una commedia di vn nostro concittadino 
— il signor Pio Ferrari — che porta 

per titolo Nella lotta. ‘ 
Domani — domenica — verrà ‘rap- 
presentato per l’ultima volta I: cantico 
dei cantici, scherzo poetico di F. Cas 
valotti. f n 
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‘ Sabato 28: Il figlio naturale: 
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« quesia volta’ si tratta di una Coropa: 
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Spettacolo d'opera. Crediamo che 0, 
stesso -l' Amministrazione del Teatro Mi- 
nerva abbia da concludere il. Contratto 
con una Impresa, per dare ‘nelle pros 
sime feste pasquali spettacolo d’ opera; 
e se non ci inganniamo, le opero sa- 
rebbero la Favorita ed il Trovatore. 

Lunedì speriamo di dare ia notizia 
positiva, e godiamo che il pubblico anche 
per le' feste pasquali abbia du potersi 
divertire. 


tezioncella pedantesca. 
© AD UN BELLO SPIRITO. 


A chi non piaco, mi rincari il iitto. 
Lippi. 


Bizzarro autor di novellette arguto 

E dî motti leggiadri, amor de' crocchi 
Fragorosi, e'desìo di belle donne, 

I' vo’ darti un censigiio: Maestruzzo, 

Seguo mio stile — Primamente osserva 
*Con chi favelli, e dove; sia gentile 

Sempre lo scherzo tuo, rapido e schietto : 
Bada ch'arduo è il cimento; angusto è il cerchio 
Dello facezie; punzecchiar chi t' ode, 

È da buffon plebeo; tagliar lo vesti 

E chi non t'ode, è da vigliacco, eppure, 
Sagnce ingegno, non sì perde @ piace; 
Mentre Menalca, ch' or lasciò la marra, 

E vorrìa di del spirto aver Ta voce, 

D' inverecondi lazzi empio Porecchie. 

Udine, 21 marzo 1882. 
Un Cretino. 


——_tto—_— 
NBMORIALE PRI PRIVATI 


Sunto di atti ufficiali. La Gazzetta uf- 
ficiale del 21 contiene: 

1. Nomine all’ordine dei SS. Mauri- 
zio e Lazzaro. 

2. decreto che approva l’aggiunta de- 
liberata dal Consiglio Provinciale di 
Novara, all’art. 2 del regolamento per 
la coltivazione del riso in quella pro- 
vincia. 

3, Decreto che' abilita ad operare nel 

. Regno la Società francese con sede & 
Parigi col titolo: Le Monde, Compagnie 
d'assurance è primes fizes contreles ac- 
cidents. 

Casse di risparmio postali. Scaduto 
oramai il quiaquennio voluto dalla legge 

* pel riparto fra i libretti di risparmio, 
accesi da più d'un anno, d’una parte 
degli utili netti ricavati nella gestione, 
la Direzione generale delle posto ha già 
inscritto nei suoi registri le somme che 
dovranno essere assegnate, in ragione 
dell’otto per cento sugli interessi cumu- 
lati nel quinquennio, ui libretti emessi 
nel corso degli anni 1876-79 e che e- 
rano tuttavia vigenti al 81 dicembre 
1880. L'utile netto ricavato nel quin- 
quennio fu di L. 287,824,07. 


___efe—— 
FATTI YARI 


Frane è nevi. Oltre Sterzing (Tirolo 
Austriaco) è sospeso il servizio viaggia- 
tori e mierci a grande velocità causa la 
grande caduta di nevi 0 di frane. 


Una famiglia poliglotta. Nella città di 
Middleton, nel Massachusetts, havvi una 
famiglia fra la quale parlansi otto di- 
stinti idiomi, cioè l'inglese, l’ italiano, 
il tedesco, il francese, lo spagnuolo, il 
portoghese, l’arabo ed il turco, oltre 
varî dialetti italiani e spagnuoli. _ 

Il pater famiglias è nativo di Zurigo 
Svizzera, è musicista di professione ; fu 
come capobanda al servizio del Bey di 
Tunisi; colà sposò una giovane araba, 
figlia di padre italiano e di madre in- 
glese : da essi nacquero alcuni figli. 

Quindi la famiglia andò a Costantino- 
poli, ove il nostro musicista ottenne il 
posto di direttore gen. delle bande milit. 
ottomane. Quivi i due coniugi ebbero 
altri figli, coi quali emigrarono in Ame- 
rica, soffermandosi un anno in Italia. 

Dei 14 figli, alcuni dei quali nacquero 
negli Stati Uniti, sei soltanto sono su- 
perstiti e tutti parlano otto idiomi di- 
versi. 











LL 


ULTIMO CORRIERE 


Per l'Egitto. 

La Francia e l'Inghilterra comuni. 
carono alle potenze le loro istruzioni 
identiche riguardo la legge finanziaria 
votata recentemente dalla Camera dei 
notabili d’ Egitto. Domandano al governo 
egiziano che specifichi e garantisca le 
entrate destinate al servizio dei debiti 
‘internazionali i quali resterebbero al- 
linfuori del bilancio votato dalla Ca- 


mera, 
Assicurasi che tutte le potenze hanno 


fatta accoglienza favorevole. 

—I1 Daily Neuis dice: La restaurazione 
d'Ismail'pascià in Egitto sarebbe la 
distruzione dei progressi compiùtivi. La 




















LA 


Fraucia non consentirebbe, finchè lor: 
dine ‘mantenuto è gl’impegui inter 
nazionali rispestati. La Francia 6 Pini 
ghilterra devono sorvegliare gli avveni- 
menti, non intervenire nè permettere 
che altri intervergano ;- urizituito biso» 
gna evitare l'intervento turco. 


Congresso operaîo nazionale 


— Gi scrivono da Roma 24: 

Il lavori del Congresso furono chiusi 
iersera alle 7, aveudosi lavorato a tann- 
buro battente. 

Quatiro furono gli oggetti rimandati 
ad una Commissione che si costituirà 
dopo chiuso il Congresso, da tutti i 
membri della Presidenza uniti a dicci 
delegati sceiti da essu. Questi oggetti 
sOnO; 

I. Esposizioni operaie perinanenti. 

II. Orfauotrofi operai. 

lil. Case operaie. 

IV. Federazione italiana di Mutuo 
Soccorso. Circa ai lavoro dei condaunati 
fu votato alla quasi unguimità un or- 
dine del giorno della Presidenza che 
invita il Guveruo a presentare una leggo 
per togliere la coucorrenza che il loro 
iavoro fa al lavoro degli operai. 

Una lunga discussione s' impegnò sul 
pregetto di legge per la tutela degli operai 
nel lavoro. Il vostro rappresentante di- 
fese il progetto del miuistro Berti, fa- 
cendo risaltare il priacipio, ora in que- 
stione, che la prova debba esser data 
dall’ imprenditore o dal padrone, e non 
dall’operaio. Sostenne la necessità che 
al più presto il progetto diventi legge 
dello stato. Fu approvato alla quasi 
unanimità uu ordiue del giorno in que- 
sto senso, coll’aggiunta di una racco- 
manduzione alle Società operaie affiuchè 
assicurino î soci anche coutro questi 
infortuni, mediante un aumento nei con- 
tributi. Il rappresentante delle Società 
friulane aveva anch’ esso firmato tale 
ordine del giorno. 

Circa all'Esposizione internazionale a 
Roma, fu presentato un ordinede! giorno 
poco preciso riguardo al tempo e diviso 
in due parti: la prima conteneva l’idea 
generale della Esposizione, e fu appro. 
vato con voti favorevoii 30, contrari 29 
{ira cui pur quello del vostro Rappre- 
sentante }; la seconda stabiliva una: se- 
zione pei lavori fatti da soli operai, e 
questa fu approvata a grande maggio- 
ranza. 

Esauriii così tutti gli argomenti, veu- 
nero poscia presentati e votati i segueuti 
ordini del giorno: 

1. Ribasso sulle ferrovie pegli operai 
che vanno in cerca di lavoro (firmato 
anche dal rappresentinte friulano). 

2. Preferenza da parte del Governo 
alle industrie nazionali; attivazione di 
tutte le miniere; premi per invenzioni 
e scoperte indusiriali {pur firmato dal 
rappreseniante friulano). 

3. Sollecitazioni al Governo per la 

legge sul lavoro dei fanciulli nelle fab- 
briche. 
- 4. Saluto a tutti i Sodalizi di Mutuo 
Soccorso all’ Estero, in cui si parli lin- 
gua italiana oppure che fossero fondati 
da italiani. 

5. Proposta di orfanotrofi in ogui 
comune. ' 

6. Appoggio morale alla Esposizione 
nazionate di Torino, ritenuto che debba 
avere una sezione per le Società operaie. 

7. Si nominò ua rappresentante alla 
commemorazione patriottica dei Vespri 
Siciliani. 

8. Plauso aì Deputati promotori del. 
l’ agitazione per diminuire il prezzo del 
sale, 

9. Da ultimo, fu inviato un Diploma 
d'onore alla Società operaia italiana 
più vecchia (ed è la Pia Unione tipo- 
grafica di Torino) ed un altro firmato 
da tutti i delegati al Presidente del 
Congresso onorevole Luzzatti. 

I! Congresso quindi si sciolse al grido 
di Viva il Re. 

Stassera, alle 7 pom., banchetto fra 
i delegati, cui interverrà anche il Mi- 
nistro Berti. 


Tra Vienna e Vaticano. 


Il Vaticano ha maudato istruzioni al 
Nunzio pontificio a Vienna affinchè si 
adoperi presso il governo e la famiglia 
imperiale per evitare che Ja visita dei 
Sovrani austriaci al Re d’ Italia si faccia 
in Roma. c 

— Le mene del Vaticano per impe- 
dire la venuta a Roma dell’ imperatore 
d’Austria rafforzano l’ opinione generale 
che il convegno dei Sovrani avrà luogo 
in Roma. Qui non si ha alcun dubbio 
che le pratiche del Nunzio pontificio 
presso la Corte di Vienna non avranno 


alcun risultato. A 
Me 


T_T 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Vienna 24. 1 giornali commentano il 
telegramma deéllo Gzar all’ imperatore 
Guglielmo, giudicandoto un’ espressione 
di sentimenti personali, non valida gua- 
rentigia di pace finchè predomina la 
corrente panslavista. 

















PATRIA DEL 


La Camera si chiuderà mercoledì por 
lo forie pasquali, 6. riaprirassi soltanto 
dopo la sessione delle Delegazioni. 

Sofia 24. Due soldati turchi, i quali 
avevano rapiti sul territorio bulgaro 15 
fanciulli, furono arrestati se! momento 
che tentavano di ripassaro il confine. 

Graz 24, Negli ultimi giorui sorio 
scomparsi 4 fanciulli. 

Le indagini della polizia souo rimaste 
infruttuose, 

La cittadinanza è vivamente come 
mossa, 

Londra 24. Il Times facendo 1’ alogio 
di oh pisoro ambasciatore della 
pubblica iranceso a Londra, a 
l'alleanza tra l'Inghilterra e Ta Fidia: 

Il principe di Galles colla moglie 
e parecchi ragguardevoli personaggi si 
recarono a visitare i lavori dol nuovo 
tunnel sotto la Manica, Rimasero sod» 
disfattissimi, 


ULTIME 


Reggio Calabria 24. In seguito al- 
l'amunucio dell arrivo di Garibaldi por 
domani, la città è animatissima. L’au- 
torità municipale, lu Presidenza della 
Società Operaja, dispongono per le mi- 
gliori accoglienze, La festa sarà bella, 
solenne. . - 

Alessandria 24. il governo è inten- 
zionato di costituire un’ arsenale a Suez, 

Washington 24. La Camera approvò 
la legge che esclude iî chinesi dagli 
Stati-Uniti per 20 anni. 

Napoli 24. Garibaldi e famiglia par- 
tirono alle ore 5,40 con treno speciale 
Palermo, 

Parigi 24. La Commissione sulle pe- 


tizioni ala Camera, dopo udito Freyci-- 


net, decise, mentre biasitza l’istituzione 
del giuoco a Monaco, nou dar seguito 
alte petizioni che chiedono di agire per 
la soppressione. 

Il paliene del colonnello inglese Bur- 
naby è partito per Douvres iermattina 
e discese jersera felicemente presso 
Caen. 

Parlamenti esteri 

Vienna 24. La legge che estende il 
diritto elettorale politico a quelli che 
pagauo cinque fiorini d'imposta, fu 
confermata jeri alla Camera in terza 
lettura. . 

— Mandano da Mosca che Aksakoff 
fa propaganda giornalistica per it tra» 
sporto della capitale a Mosca. 

Londra 24. (Camera dei Lordi). È 
accolto ad umaninità l'indirizzo alla 
Regina in occasione delle prossime nozze 
del Principe Leopoldo Redesdal propone 
il noto bill sul giuramento per escluder 
gli atei dal Parlamento, Schaftesbusy 
propone il passaggio all'ordine del giorno 
che la Camera delibera ad unanimità. 
L’oratore accentua che il bill avrebbe 
un risultato contrario a quello cle si 
desidera. 

( Camera dei Comuni ). Gladstone pro- 
pone di aggiungere 10,000 sterline al- 
l’annuità che ora percepisce il Prin- 
cipe Leopoldo e di fissare a 6,000 sier- 
line annue l’ appannaggio della sposa in 
caso di vedovanza. 

Norchcote appoggia la proposta com- 
battuta da Labouchère che chiede il re- 
spingimento. 

La proposta Gladstone è accolta, dopo 
una discussione alquanto viva, con 3! 
voti contro 42. 

Londra 24. Jernotte i lordi respinsero 
la mozione di Redesdale tendente ad 
escludere gli atei dal Parlamento. 


Incendio 
Monaco 24. Questa mattina scoppiò 
nell’ acquario un incendio che distrusse 
una parte dell’ edìfizio interno. Perirono 
molti animali, specialmente uccelli e 
scimmie. 


L' insurrezione Tunisina 

Cagliari 24. Mandano da Tunisi correr 
voce colà che una compagnia francese 
fu colta dagl’insorti in una imboscata 
presso Cairuan. 

Si dice che 20 francesi rimasero 
morti ed altrettanti feriti. 

Gl' insorti distrussero un villaggio 
presso Gabes. Cento famiglie arabe si 
rifugiarono nell'isola di Gerba. 

Dicesi che le truppe turche di Tri- 
poli abbian passato il confine. 


L'insurrezione nel Grivoscie 


Zara 24. Furono qui scortati da Cat- 
tnro 18 insorti che parteciparono al- 
l'assalto del convoglio idi vettovaglie 
fra Ledenice e Crkoiza. 

Sul confine verso il Montenegro sa- 
ranno eretti 16 fortilizi. È 

Tre gendarmi turchi e uno greco 
passarono agli iusorti presso 'Stolae. 

In ogni distretto dell' Erzegovina si 
formeranno colonne di cattolici armati, 
forte ciascuna di 200 uomini. 

Ragusa 24. Il generale Jovanovic riunì 
a banchetto i rappresentanti deì gior- 
nali e i capi della autorità. 

Cattaro 24. Nel Comune. di . Castel. 
nuovo, Cattaro e Risano' fu proibito 
il portare berretti nazionali: con le ini- 
ziali dì Nicola I 











FRIULI 


Paco 
Berlino 24. La parlenza di Bismarek 
pel suo casiollo di Fradoricksruhe s 
ntorpreta come un sintomo pacifico. 


—__ Yin 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 24 marzo. 

Rendita god. 1 luglio 39.08 ad 89,28, Id. god. 
1 gennaio 91.25, a 91.40 Londra 8 mesi 20,70 
a 20.80 Franceso a vista 102.50 a 102.60, 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.65 a 20.67; Dan: 
conoto austriache da 216.60 & 217; Fiorini 
austriachi d'argento da 00.00 a 00.00. 


FIRENZE, 24 marzo. 

Napoleoni d'oro 20.67.:—; Londra 20,75; 
Franceso 102.16; Azioni Tatacthi ==; Hanci 
Nazionale —.-—-; Ferrorlo Morid, (con.) 
Banca Tox —j. Credito Italiano Mo- 
biliare 865. -; Rendita italiana 91.92, 


BERLINO, 24 marzo, 
Moliliaro 550.— Austriacle 653.60; Lom- 
bardo 249,60; Italiano 89.00. 


PARIGI, 24 marzo. 

Rendita 8 0;o 83.17; Itendita 6 Oo 116.95; 
Rendita italiana 69.50; Ferrovio Lomb, —.—; 
Forrorio Vittorio Emanuelo —.—; Forrovia 
Romano 145.—; Obbligazioni 4 Londra 
25.28,4—; Italia & 1141; Ingleso 101,619; Rendita 
Turca 11.97 








VIENNA, 24 marzo. 


Mobiliare 813.59; Lombarde 141,25; Ferrovio 
Stato 306.25; Banca Nazionalo 820.—; Napo» 


leoni d’oro 9.59.—; Cambio Parigi 47,00; Cam- 


bio Londra 120.25; Austriaca 6.70. 
_LONDRA, 28 marzo, 

leso 101.918; Italiano 861—; 
asia ‘Turco Ft 
DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 25 marzo. 
Rendita italiana 91.45; serali —— 
Napoleoni d’oro 20.62; % 

VIENNA, 25 marzo. 


Londra 120.30; Argento 75.70; Nap. 9.58. 
Rentita omidara (carta) 74.80; Id. nazionale 
oro 92,95. 


Spagnuolo 


PARIGI, 25 marzo. 
Chiusura della sera Rend. It. 89.15. 





AgostINIs Giov. BaTT., gerente respons. 








GUARIGIONE INFALLEBILE E GARANTITA 


CALLI AI PIEDI 


MEDIANTE 


L’ECRISONTYLON ZULIN 


rimedio 
nuovissi- 
mo e di 
meravi 
gliosa ef- 
ficacia, 

Si vende in Udine presso le Ditte 
farmaceutiche : AMinisini Francesco — 
Commessatti — Fabris — Alessi — Bo- 
sero e Sandri — Filippuszi — Comelli 
e presso le principali Farmacie -e Dro- 
gherie. 

. Per le domande all’ ingrosso scrivere 
ai Farmacisti Valcamonica © Introzzi di 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, pro- 
prietari dell’ Ecrisoniylon. 


Prezzo: UNA lira. 


Per evitare I pericolo d'essere 
ingannati esigere sopra ogni 
fiacone la qui sotto segnata firma 
autografa dei chimici farmac 


proprietari dell’ Ecrisontylon. 

















lì Num. 13 (Anno 1882) del Fanfatla 

della Domenica, sarà messo in ven- 
dita Domenica 26 marzo in tutta l' Italia. 

Contiene : 

Giornali e Riviste, Il 
Fanfulla della Dome- 
gnica — La Beatrice di 
Dante, Adolfo Bartoli 
— Polizia segreta a 
Parigi, Petruccelli della 
Gattina — Le supersti- 
zioni dell’ amore, Ar- 
turo Graf — A propo. 
sito della « Regina di 
Saba, » Ugo Flors — / galantuomini, 
Giuseppe Verga — Cronaca — Libri 
nuovi, è 


Contesimi fl @ il numero per tutta l'italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno Lis. 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Sem. L. 14,50 — Trim, 7.50 


Amministr, Roma Piazza Montecitorio 130 





Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 


ri i i vee 


Farmacia Galleani : 
Vedi avviso quarta pagina. 


ln 
































* ® # ' 
© Dichiarazione. 
Coll’avriso inserito nella Patria del 
Friuli dol anmero di jari, è 
che 11 signor N. Zarattini è unico. de- 
positario det Lumi a Benzina per conto 
dell’agonte generale pel Voneto si 
Bianchi, non già depositario diretto 
fabbrica; mentre io, a mezzo di cliente 
estero, mi sono procurati i Veri Lumi 
Economici a Benzina dirotiamonto alla 
fabbrica del signor £. Mianchi, è perciò 
sono in grado di faro'sulla nostra piazza > 
la concorrenza, assumendomi pure le 
riparazioni in caso di bisogno, se 
Udine, 23 marzo 1882, 
D. Bortacoini 
lavoratore di mettalli ed argentera 
Via Porcollo 0 Morcatorecchio 


Agli enologi. 
gli enologi.. 
Enuologi, ricordatevi che l’unico mezzo ‘ 
per preservare il ‘vino dalla fermanta» - 
zione, è la Polvere conservatrios del vino. 
di €. Buttazzoni che si vendo esclusi» ‘ 
vamente alla Farmacia Reale Antonio . |. 
Filippuzzi, in Udine, ed il tempo oppore ‘ 
tuno per l’applicazione è già incomin- 
ciato. 








* * 

Alla stess Farmacia per cura pri. 
maverile decotti alla Salsapariglia con 
joduro o senza. Si recapitano anche al 
domicilio ogni mattina. | 
Ni 12 decotti semplici preparati L. 4.— 
» 12 » conjoduro  » B_- 


SOCIETÀ BAOMOGICA] 


TORINESE 
Ferreri e Pellegrino 


ANNO KIV. 


Qualità scelte pei Signori sotto» 
scrittori: 
Cartoni Achita-Cavasciri . | L. 19° 
Id. Simamura . ....... > 11 
là. Marca spec. della Società »° 9 
Seme bachi a bozzolo giallo » 18, 
l’oncia di 80 grammi. di 
Per coloro che non si sono pre. 
N ventivamente sottoscritti, i prezzi 
aumentano di lire una per Cartone; 
Presso C. PLAZZOGNA, Piazza 
Garibaldi, n. 13, Udine. | 


Vendita Ghiaccio 


Chi abbisognasse di ghiaccio, potrà 
acquistarlo al Caffò alla Nave a tutte 
le ore, eccettuate quelle in cui l'esercizio 
resta chiuso. + G. RONER. 


APPARTAMENTI D'APPETTARE 


11° Piano (ed al caso con comod 
stalla e rimessa della Casa N: 


Via Gorghi. , 
della Casa N. 19 in 





























































II° e ÎlI° Piano 
Via Savorgnana, 

Per informazioni indirizzarsi all’Uffi- 
cio della Patria del Friuli. 


Avviso 

Il sottoscritto si fa un dovere parte» 
cipare alla rispettabile cittadinanza u- ‘’ 
dinese nonchè all' inelita guarnigione ed 
alli signori provinciali aver assunto sino * 
dal primo marzo la conduzione del Catfà' 
Restaurant della nostra stazione. 
Le buone vivande i sceltissimi' vini, 
l’ottima birra, il buon servizio e la mi-. 
tezza dei prezzi lo fanno sperare di 
onorato da numeroso concorso, 


A. Bischére 


AVVISO. 


Presso î sottoscritti tro. 
vasi sempre. fresca 
birra di P'untigam inca 
se da 12 bottiglie; 
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“VERA UNICA ED INDISPENSARILE 


TRLA ALL'ARNICA 


delle Farmacia 26 


OUTAVIO GALLEANI 
MILANO - Via Meravigli - MILANO j 
con Laboratorio Chimic in Piazza ss. Pietro e-Lino, 2. 


: In Ualae, Fabris A, F., Minisini F., 
i, Comessatti “e M. Alessi, farma 3 Goriz Far- 
i Pontoni; Trieste, Farmacia €. Zanetti, 

G: Seravollo, Zara, Farmacia N. Androvie; Trento, Ginpponi 

Carlo, ‘Frizzi C., Santoni; Spalatro. Aljinovic; Graz, Grablo- 
vitz; Efunne, G. Prodram, Jacket F.; Mitazo, Stabilimento 
Cc. Erba, via Marsala n. 5, e sua Succorsale Galleria Vittorio 
Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 165. 
via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, e. 
le principali Farmacie del Regno. 





























































Le inserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale. si ricevono esclusivamente presso il nostro. Ufficio d'Amministrazione de 






piedi, calit cd hi tito ultre wili applicazioni 
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in Via della Prefettura, N. 6. 
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popolate, nè 





n È ; ' Lot 18 
sotto forma di inisterioni sppellutivi che noi; presenfiam questo; pre 

completo succaso e-dopo d'essere ricercato: a..loduto ovungue, questo nostro rimedio, 
che si raccomanda. 


Non è quindi din confondersi con diverso altro specialità farmucoutiche inefficaci e spesso dunnone che n cupidigia di tanti cerrelani meite in commei 
Come lo atosso nome l'indica la nostra TELA è un OLEOSTARATO che contieno i principii dell' ARNICA MONDANA, Questa pianta e mati 
delle Alpi, doi Vosgi, dei Pirincî. Di esta diffusunente na parta Plinio c fu conosciuta fin dalla più remote antichità, Reputetissime, scontro Je 
COMMOZIOMI CEREBRALI prodotte da cadute © «da colpi ricevuli alla testa, fu cliumata degli ‘antithi* Panacea Lopsorum. Li neo. Ja fico fra 
le Sinautera Corimbifere della Singenesia , Pit recentemente fu oggetto di.sceurati studi dul chijuico Mast tek, che: pote: isclere Hl' principio 
attivo chiamato ARNICA o pelta sua particolare attività in varie mulattie, fu puro oggotto di uostri studi ondo prierlu presentare salto forma di uri 
OLEOSTEARATO il quale dovesse avere ben determinato cd utili applicazioni. terapeutiche. Fu nostro scopo di rintracciuta il modo por poter aver 
din nostra tela ta quale, non alterati, ma attivi dovusso avero i principi dell'Arnico, Ed infatti i nostri sforzi furono. coromati : dii sii aplendido 
stccesso mediante Un praceszo speefale «l un. apposito apparato di nostra csolusiva invenzieno e-propricih, .;; 
Ne deriva quindi cho i i medici ed i consumatori non trovando uguale alla riostra lu tla ill'Arnicu d'altri laboratori. o «quella: falsificata . - fig 
melianto una galla e perniciasa imitazione, la respingono sotpro 0 non accettano cho quella direttamente acquistuta da noî, ‘0.che. Ficotoscono, per. 
vera dalle postre marche di fabbrica. . È SI na f 
Invimerevali sono lo guarigioni ottenuto nei reumatismi, nei dolori alla spina ‘dorsale, elle mai le dell $i (coliche 
nefritiche), come puo In tutto le contosioni, ferite, negli Indurimenti «della pelle, ntll'abbasennion ro; nella ù 
Reucorrea, cec, È puro indispensabile per lenire i dofori . provententi. alla gotta ‘e dofor! ‘ariritto), smaîatito del . 
che è superfluo nominare. — Du questi prodigiosi effetti “deliu nostra ritola «di !leggiori fecit : 
conoscere quale sia il mado con cui viene generalmente accetta e suggerita dai medici e saremo. bon giustificati so non cesseromo. inni diraccomandare : 
al pubibiteo di guardarsi dello contraffazioni operato da qualche malvagio spegulatore. | è seta 
Prezzo: L #0 al metro; L. & rotolo di inezzo mutro; |. 3.50 rotolo di conum, 25; L, 9,30 irotolo di conti. 16.4. L 1 rotolo di 10 ;; 
centimetri. — Si spedisco per tutto il mondo a mezzo postale contro rituborso antecipato nuche ini francobolli, coll'uuimento di cont, 20 ogni, rotolo. 
ra, li 30 dicembre 1830. — Stimutissimo signor Galeuni. — Letto sui giurnali e sentito fodaro i henfici risultati ta” prodigiosa 
Tela aenioa. volli unch' io provarla è giudicarae ‘della sun efficacia su di unu lanbaggine che giù ia mollo tempo, per ql cuts jo abilita 
avù moltissiuio, anzi trova 
mia saluto già tanto «deperita. — Sto devolissimo Innocenzo Mxntaatta. si 


3 Nun è alla facilo cd ignoranto crudeltà 
labioratorio, — Dopo una losga serie di anni 


























































falto, mi sturbi non lievi, e debbo convenire che lu sua anzidetta Tela all'Aeniea mi git 
rimedio il-quale potò ridonarmi la primiera 








IL MOND 


COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONE 


‘ contro l'incendio, l’improduttività, gli accidenti corporali în genere 
e sulla vita umana 
Capitale Sociale per i tre rami al 1 gennaio 1881 


OTTANTA MILIONE 679,000 RRANGHI 

Operazioni della Compagnia 
Netramotneendio: Assicurazioni contro i danni cagionati dall'incendio, 
‘ dallo scoppio del grz e dagli apparrecchi a vapore, dallacaduta del folmive, con- 
«tro l'improduttività temporanea inseguito ad incendio e la perdita delle pigioni. 
“  RNelramo vita: Asssicurazioni incaso di morte, miste, miste a capitale 
‘raddoppiato ed n termine fisso - Dotali - Rendite vitalizie immmediate e dif- 
“ferite. Assicurazioni temporanee per garanzie di debiti. 
__Nelramo acotdenti: Assicurazioni collettive di operai comprendenti ta 
i liberazione dei padroni dalla responsabilità civile verso diessi Assienrazioni 
‘individuali per gli uccidenti corporali. Assicurazioni ‘contro gli accidenti dei 
‘viaggi in ferrovin o per mare, di caccia ece. Assicurazioni dei pompieri. As- 
sicurazioni contro î danni cagionati alle persone od alle cose, dai cavalli e 
dalle vetture, Assicurazioni dei danni cagionati dai terzi ai cavalli el alle 
‘vetture assicurate. di 

Somme pagate agli assicurati al 1 geunaio 1881 |. 26,705,976.34. 

Agente generale per la provincia di Udine 


UGO FAMEA 
Via Grazzano n. 4l. 
























“Si prega di osservare la marca originale! 


TT vr 


: 5 ‘e-più certificati di distinti Medici italiani ed esteri, în piena forma 
|. legale, è già pubblicati in una seconda edizione, attestano l'azione 
. Pi medicamentosà della Specialità «dentifricia | 











p e confermano la 





loro superiorità »I confronto di altri medicinali. 
Palentata e brevettata in Inghilterra, iu America © in Austria. 





DA 30 ANNI ESPERIMENTATA ! 


+ © Acqua Anaterina per la bocca 


del Dott. J, G. POPP, imp. reg. dentista di Corte in Vienna 
— Città, Bognergasse N.2 — 


= 





Rimedio per la guarigione radicale di ogni dolore di denti, come pure di 
ogni malattia di bocca e delle gengive. E approvato per gargarismi contro 
le malattie croniche della gola. Una bottiglia a lire 8, mezza a lire 2,50, 
piccola a lire 8,35. 


PREPARATI DAL DENTISTA DOTT. POPP 


PASTA DENTIFRICIA VEGETALE — rende dopo breve uso i denti 
candidi, senza danneggiarli. Prezzo di 1 scottolo L. 1,30. 

PASTA ANATERINA PER { DENTI — in scattole di vetro a lire 3, 
approvatissimo rimedio per pulire i denti. 
‘PASTA AROMATICA DER I DENTI — il migliore mezzo per curare e 
mantenere la' gola ed i denti. Prezzo cent. S3 per pezzo. - 

MASTICE PER 1 DENTI — mezzo pratico e sienrissimo per turare i 
denti cariati. Prezzo di una scatola lire 4,23. 


SAPONE DI ERBE cca 


ogni preparato dî simile specie: 

truto perla sua salulifera virli 

medico-aromatico — quanto per l’effetto sorpreu- 

dente che produce sulla cute la più negletta Oltre alla proprietà di purificar 

la cute, esso possiede tutte: le virtù medicinali onde mantener l'organismo 

e la superficie della merlesima nel più dello stato normule. AMontana per 

sempre ogni difetto cutaneo, lentiggini, pustole, nei, bitorsoletti, offelidi, le 

macchie. gialle é rossiccie, dà lla cute un' aspetto fresco e rosato, preser- 
vandola. dall'influenza nociva del variamento della temperatura. 

' Questo sapore di erbe, s'impiega come ogni altra specie di sapone pren- 
dendo. un pezzo di sioffa. di lana con icqua calda per lavarsi e ripetendo 
ciò più volte al giorno a beneplacito ; esso è anche UTALISSIMO PER 
BAGNO e se ne fa un gran consiimo a tal effetto e col miglior successo. 
— lu pacchi origiuali. suggellati Cent. 80. 


Isl Per garantirsi delle contraffazioni il riverito pubblico è pregato di 
esigere chiaramente i preparati dell'i. r. Dentista di Corte dottor Poppr e 
accettare sofamente quelli” muniti della sua maiica' di ‘fabbricazione. 


DEPOSITI 


-AN: UDINE alle farmacie Filipuzzi, Commesseiti, Fabris, Marco Alessi, 
Silvio:dott. De Faveri farmaci : «‘al Redentore >” Piazza Vitt. Em. — IN 
PORDENONE dai farmucisti Roviglio e Varèscini, — IN GEMONA L. Bil- 
liani, — IN TOLMEZZO G. Chiussi, — IN PORTOGRUARG 4. &Malipieri. 
- JN S, VITO P. Quartaro. — IN. ODERZO L. Cinalti.” s 



























































































































SE e ar Dn ns n cocci der 
> w % di 4r4 
vi 
ca 
da 
Li ai 
IT TRE È ; “i 
: 
Stabilimento dell'Editore EDOARDO: SONZOGNO in Milano, Vin Pasquirolo! ) & 
e "o 
27 A PARTIRE DAL 6 APRILE 1882 J ” 
on n gt SI PUBBLICHERÀ IN TUTTA ITALIA de 
cat . È i 2a aa bi 
tte : ; Ri i I (RAI n 
7 ' Ciad La : NE li 
9a È 4 ' } : si 
mm <T nnt GI ORNALE ERDOMADARIO ILLUSTRATO È i 
: cn to Escirà ogni Giovedì per dispense di otto pagine I 3 
A - geni . i It 

ci DI TESTO, MUSICA E DISEGNI i 
fe us î 
(-—| i 
z quattro pagine di musici > Ù 
SI n | Diccogticra ad Album alla fMme d'ogni a fascicolo. per ogni sin;olo, pesi n 
Nello qua se ui o ritratti d'aitisti i c 

LB colebri, dar: Mettiti ebdomadario del inovimeuto 
1 Cici musicale în Italia e fu . ; ! 
SR du LA MUSICA POPOLARE avrà così un doppio valore, como Raccolta di 1 

i ES musica, da potersi rilegnro a parto, ad un prezzo sin quì uon mai raggivato , 

«PI DI di buon mercato, e como Rivista teatrale illustrata dell’anno. î 
= cont, LO] = PREZZO D'ABBONAMENTO ANNUO: 1 
fn gui dispensa | Franco di porta in tatto il Regno . .- I. & — [ogni dispensa s 
A fa di 8 pagine ‘Alessandria, * uso, Tunisi, Tripoli, , +. >» 6 | di8 pugino < 
tt î dizi Uniune postale d'riuopa o Am, del Nord > 8= È tn edizione 8 

î n edizione | America dot Sud, Asia, Africa ... .. > He, i 
di tusso. | Australia, Chili, Bolivia, Paraguay... » 47 di lusso. 1 
- Dal Gui crasaeti ricereranno in dono alla fine d'ogni anno'la copertina, sl frontispizio € 4 
1 Pins -* por riunire il volume, " 
ia Per abbonarsi invinre Vaglia Postale — > A, » ‘ 
ia all'' Editor: EDOARDO SONZOGYO in Milano, Via Pasquirolo, N. 14. $ i 

Ol È ci î 2 e” 

SE 





Foa i 
PERE VERI E GARANTITI LUNI 


A BENZINA 
ehe ardono senza odore nè fumo 
ritirati dall'origine di fabbricazione 


LIQUORE DEPUI 
DI PARIGLINA — a. 
DEL PROF. PIO MAZZOLINI DI GUBBIO (Umbria) .. 


preparato dal figlio Ernesto Farmacista Reale, Erede unico del segreto 
® per la fabbricazione (Î'estamento paterno 5 agosto 1868) ‘Brevetto, Reale 
(22 niaggio 1872) — Gran Medaglia d'Argento dal Ministero. d'Inda- 
strin° e Commereio (marzo 1882). . o 

Adottato in molte Cliniche ed Ospedali d'Italia — Raccomandato 
dagli Illustri Professori Cencato, Lavrenzi, Vedarici, Barduzzi, Gam- 
berini, Peruzzi, Casuti eco. per la cura radicale 


delle malattie sifilitiche della pelle 6 artriti: croniche. 
Questo antico e rinomato medicametito racchiudendo iri poctiîssi 
veicolo molto concentrati i priricipi medicnmentosi' è stato giustamietità. 
dichiarato il più utile ed i più ezonomico dei depurativi privo‘usso- 
Intamente di preparati mercuriali -— mezzo secolo. di' esperienza. 
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Ad evitare reclami e ditnnosi equivoci si. ‘dormi 
LIQUORE DI PARIGLINA del prof, Pio Mazzoli 
BOTTIGLIA. INTERA L. D E MEZZA È. &. 
Deposito in Udine presso la Warmacia Comelli. 


ORARIO DELLA: 


di soll 
i (di Gu 








FERROVIA 





grando ribasso 





ossegnI opueis 



































analisi 






























Rivolgersi direttamente al deposito d’origine in via $ Partenze Arrivi Partetta | i Arnioi 
Mercatovecchio ed in via Poscolle presso DA UDINE A i ‘> UDINE 
dre 1.44 ant. | misto diretto|ora: 7.84'ant. 
‘ ESE ) ua 3. | - 60ant. [omnib 0 ant 
i Ò n 9.28 ant. Jomnib. 
À | » 456 pom. fomnib.| n 9:20 pom. 
n o aa pr perte $ » 8.28 pom. |direttof ,, 11,85 poui. $ 5» 
il quale assume anche riparazioni in caso di bisoguo. "Da UDINE “ PONTERSA. { DA 
, Tutti si vendono col régolatore per lo stopino e non ore 6,00 ant. [misto fore 9:56:ant.. f ore 6:28 ‘ant, 
presentano nessun pericolo. Sono comodissimi per gli usi n 7.46.ant, [diretto], 9.46 ant. », 1.53 pom: sim 
domestici. . h » 20de ant cani n» 183 pom. J' n Too pom cui ih, Un * 
i Guardarsi delle contraffazioni i ae 
ps é . DA UDINE È 
s di i s ore 8.00. ant. 
Erase | elett » 817 po 
3 147 pom. | omi 
; 3 260 ft, |mi 











Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco 





